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jt Favorevoli impressioni al primo incontro con la nuova Volkswagen 

È la Golf 
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parca 
«sorella» 
del Maggiolino 

Eccezionale la tenuta di strada, l'abitabilità, la capacità di trasporto bagagli - La versione 1100 è la p iù equilibrata 
Anche in questa vettura la mano di Glugiaro - Il problema del prezzo 

Horst Backsmann, uno 
dei massimi dirigenti del 
gruppo Volkswagen, l'ha 
presentata come « la sorel
la del Maggiolino » una de
finizione che può significa
re tante cose, ma che cer
tamente non significa che 
la « Golf » diventerà un ca
so pressoché unico nella 
storia dell' automobilismo 
mondiale. E' infatti impen
sabile, oggi, che ad un'auto
mobile possa arridere per 
quasi quarant'anni (il pri
mo « Maggiolino » vide la 
luce nel 1937) il successo 
incontrato dalla vettura pro
gettata da Ferdinand Por
sche, venduta sino ad ora 
in 18 milioni di esemplari 
e che continuerà ancora ad 
essere prodotta. 

Non a caso lo stesso Back-
smann ha detto che «il 
" Maggiolino " sfugge ai 
normali giudizi e termini 
di paragone ». La « Golf », 
dunque, sarà « sorella » al 
«Maggiolino», perchè pri
ma o poi, prenderà defini
tivamente il suo posto sul
le catene di montaggio, per
chè diventerà certamente in 
breve periodo la vettura 
più venduta del gruppo, 
perchè diventerà la princi
pale erede della tradizione 
Volkswagen e, soprattutto, 
perchè — questa e almeno 
l'impressione ricavata in 
una prova di poco DÌÙ di 
200 chilometri in Baviera — 
è una vettura veramente in
dovinata, sia dal punto di 
vista meccanico che dal 
punto di vista stilistico. 

E', questa Volkswagen 
che nasce in un periodo 
certo non facile per l'indu
stria automobilistica, la pri
ma macchina veramente 
nuova che vede la luce ne
gli stabilimenti di Volfburg. 
La « Passat », infatti, aveva 
ereditato il motore dalla 
ce Audi 80 », così come l'a
veva ereditato il coupé 
« Scirocco ». Il motore 1100 
che equipaggia la versione 
di base della «Golf» è in
vece stato progettato e co
struito proprio per questa 
macchina, che risulta cosi 
perfettamente equilibrata in 
tutte le sue componenti. 
Per questo (ricordato che 
la «Golf» monta anche il 
motore 1500 della « Sciroc
co», la quale a sua volta 
sarà disponibile anche con 
il motore 1100 della «Golf») 
riferendo di questa prima 
presa di contatto ci riferi
remo soprattutto alla ver
sione di base. 

La «Golf» — la linea re
ca la firma di Giorgio Giu-
giaro, che è diventato or
mai il « mattatore » tra gli 

" stilisti europei — è una ber
lina che piace a prima vi
sta, anche se è una vettu
ra molto compatta, quasi 
a non far dimenticare la 
immagine di robustezza pro
pria della produzione Volks
wagen. 

La sua compattezza de
riva dall'adozione della for
mula « tuttt'avanti » e dal 
fatto che, con dimensioni 
relativamente contenute, si 
è voluto dare il massimo 
di spazio possibile a pas
seggeri (cinque) e a baga
gli (330 dmc. con divano 
posteriore alzato, 698 dmc. 
— pari a 16 casse di birra, 
precisano in Baviera — con 
lo schienale ribaltato). 

Basta salire a bordo pei 
rendersi conto che l'abita
bilità della «Golf», nono
stante le dimensioni ester
ne contenute, indicate dai 
3705 mm. di lunghezza, dai 
1610 mm. di larghezza e dai 
1410 mm. di altezza, è ve
ramente buona. Se la sola 
impressione non bastasse 
soccorrono le cifre: larghez
za vano spalle ant/post mm. 
1325/1280; altezza interna 
ant/post mm. 920/875; pro
fondità sedile ant/post mm. 
460/480. 

Altre cifre spiegano per
chè, una volta avviata la 
vettura e affrontate le pri
me curve, si ha l'Impres-. 
sione di una macchina do-
cilissima e che tiene per
fettamente la strada. A par
te il tipo di sospensioni a-
dottate (con braccia a ter
ra negativo come sulla 
«Passat» e sulla «Sciroc
co») gioca un ruolo deter
minante la distribuzione dei 
pesi molto bene equilibrata 
sia nella versione 1100 (610 
kg. sull'asse anteriore e 590 
su quello posteriore) che 
nella versione 1500 (640/590 
grazie alle diverse inclina-
stoni dei motori. 

Pur disponendo di un mo
tore della potenza contenu
ta C50 CV SIN a 6000 gi
ri) la «Golf 1100» assicu
ra prestazioni più che sod
disfacenti Cd è abbastanza 
parca nei consumi, stando 
ai dati indicati «alla casa 
che riportiamo indicando 
tra parentesi anche quelli 
che si riferiscono alla ver
sione con motore 1500: ve
locità massima 140 (160) 
chilometri orari; accelera-
tdone da 0 a 80 km/h con 
«so del cambio in 10,5" 
(8,2); accelerazione da 0 a 
100 km/h in 16.5" (12,5); 
consumo carburante (PIN) 
8 litri (8,5) per 100 chilo
metri; consumo alla veloci» 
ta costante di 80 chilome
tri ora 5,5 litri (5,9) per 
100 chilometri; consumo al
la velocità costante di 100 

km/ora 6,8 (7) litri per 100 
chilometri. 

La parsimonia della «Golf» 
uumenta poi se si conside
ra che il propulsore — il 
motore ha un rapporto di 
compressione 8:1 — è ali
mentato in Germania da 
benzina normale e che, in 
Italia, si può ricorrere ad 
una parte di « normale » e 
ad una di « super ». 

Tutte positive, dunque, le 
impressioni sulla « Golf »? 
Certamente sì, se ci si li
mita a rilevare ancora la 
buona insonorizzazione, la 
accuratezza delle finizioni, 
la razionalità della stru
mentazione, le caratteristi
che di sicurezza attiva e 
passiva che sarebbe qui 
troppo lungo elencare. Ma 
qualche difetto, anche se 
qualcuno si immagina pas
seggero, non è passato inos
servato. Il cofano motore, 
per esemplo, non ha l'aper
tura controvento che sareb
be stato un motivo di si
curezza in più nonostante 
la robusta chiusura. Deci
samente da mettere a pun
to, ancora, il cambio nella 
«Golf 1100» che ha una 
spiccata tendenza ad im
puntarsi (almeno sulla vet
tura che abbiamo provato 
noi) nel passaggio dalla 
quarta alla terza e che ha 
troppo ravvicinati gli inne
sti della retromarcia e del
la prima. Ma questo, cosi 
come quello del clacson un 
po' « timido », è difetto fa
cilmente eliminabile. 

Più difficile, invece, data 
la situazione monetaria mi
gliorare la «Golf» dal pun
to di vista del prezzo. In 
Germania (in Italia se ne 
parlerà solo a settembre) 
il prezzo del modello base 
è di 7995 marchi, grosso 
modo 2 milioni di lire, il 
che significa che da noi la 
« Golf », nonostante tutte le 
sue qualità, potrà non ave
re un mercato facile. A me
no che si riesca a frenare 
lo slittamento in basso del
la lira rispetto alla valuta 
tedesca. 

La Volkswagen « Golf » vista in trasparente. Si notino il compatto propulsore che, disposto ante
riormente in posizione trasversale, occupa uno spazio minimo, e II serbatolo di benzina collocato 
in posizione protetta davantt alla sospensione posteriore. Nelle foto del titolo: la « Golf » a due • 
a quattro porte. Della nuova berlina è prevista una produzione di 2.500-3.000 vetture giornaliere. 
Prima del lancio sul mercato, 140 «Golf» hanno percorso 3 milioni di chilometri in ogni condizione 
stradale e di clima. 

Le caratteristiche tecniche della «Golf» 
( i dati tra parentesi si riferiscono al modello 1500) 

CARATTERISTICHE GENERALI - Ber
lina a tre o cinque porte, cinque posti, 
motore e trazione anteriori. Autonomia di 
oltre 700 chilometri alla velocità costante 
di 100 chilometri orari. 

MOTORE - A quattro cilindri con albero 
motore a cinque supporti. Albero a camme 
in testa azionato da cinghia dentata. Lu
brificazione forzata. Carburatore invertito 
con starter automatico. Raffreddamento ad 
acqua con pompa e termostato. Cilindrata 
effettiva 1093 ce (1471 ce). Alesaggio per 
corsa 69,5 x 72 mm (76,5 x 80). Coppia mas
sima 7,9 fcgm a 3000 giri (11,4 a 3000 girl). 

TRASMISSIONE - Con frizione monodi
sco a secco. Cambio a 4 marce sincroniz
zate più retromarcia (possibilità di cam
bio automatico). 

AUTOTELAIO '. Sospensioni' anteriori 
tramite complessi molla ammortizzatore, 
bracci triangolari-trasversali, barra stabi
lizzatrice, braccio a terra negativo. So
spensioni posteriori con retrotreno auto
stabilizzante monocorpo, traversa con ef
fetto stabilizzante con bracci oscillanti 

longitudinali saldati alla traversa stessa. 
Freni a doppio circuito in diagonale, an
teriori a tamburo (disco), posteriori a 
tamburo. Sterzo a cremagliera con pian
tone di sicurezza. 

DIMENSIONI E PESI (oltre a quelli 
indicati a parte) • Passo 2400 mm, carreg
giata anteriore 1390 mm (1400), posteriore 
1350 mm (1358). Diametro sterzata m 10,50 
circa. Peso a vuoto 2-4 porte Kg 750-775 
(780-805). 

ALTRE • Tra le altre caratteristiche del
la «Golf» vale ricordare il telaio a strut
tura differenziata, la possibilità di sostitu
zione per settori di parti della carrozzeria, 
il circuito incorporato per la diagnosi elei* 
tronlea, la facilita di intervento per i la
vori di riparazione. Tra gli «optionals », da 
citare, soprattutto, le cinture di sicurezza 
ad avvolgimento automatico, il tettuccio 
apribile, ecc. Le «Golf» sono disponibili 
in quattro versioni: Golf 1100, Golf 1100 L 
(con equipaggiamento lusso). Golf S 1500 
e Golf LS 1500 (con equipaggiamento 
lusso). 

Due automobili Fiat alla ribalta 

Sono già un milione 
le «127» prodotte 
La « 126 » auto dell'anno in Danimarca 

Nel centro studi Ford di Colonia 

Per l'automatico <C3» 
«test» di 3 0 0 ore 
E' come se funzionasse per 100.000 km 

Due FIAT sono state in 
questi giorni alla ribalta 
della cronaca: dalle linee di 
Mirafiorì è uscita la milio
nesima FIAT « 127 »; in Da
nimarca la FIAT «126» è 
stata eletta, tra 35 candi
date, <c Automobile dell'an
no» per il 1974. 

La « 127 » è arrivata al 
traguardo del milione di u-
nita in soli tre anni, con
fermandosi uno dei modelli 
più interessanti dell'attuale 
produzione internazionale. 
Pratica ed economica è di
ventata rapidamente un 
«best seller» sui principa
li mercati del mondo, co
me dimostra anche il fatto 
che è stata eletta «Auto
mobile dell'anno» in quat
tro Paesi europei. 

Oggi, la « 127 » rappresen
ta il 27 per cento dell'in
tera produzione FIAT. Ogni 
giorno ne vengono costrui
te 2000 unità, oltre un ter
zo delle quali vengono e-
sportate. In particolare la 
«127» è il modello FIAT 
più richiesto in Francia, 
Gran Bretagna, Olanda, 
Belgio e Finlandia. 

Del milione di unità pro
dotte sinora, circa 660DG0 
sono state vendute in Ita
lia e 340.000 all'estero. Di 
queste, oltre 83.000 in Ger
mania. 62.000 in Francia. 40 
mila in Olanda, 33.000 in 
Inghilterra, 20.000 in Bel
gio, 13.000 in Svizzera, 8 
mila in Svezia. 

A proposito della e 126» 
mette conto di rilevare che 
il riconoscimento attribui
tole in Danimarca premia 
la vettura della FIAT co
me la vettura più idonea 
per affrontare la crisi ener
getica. 

La « 124 » ha ottenuto ben 
54 punti sui 250 disponibi
li, seguita a distanza dalla 
Honda « Civic », dalla Volks
wagen « Passat », dall'Alfa 
Sud e da vetture di altre 
marche. 

La giuria, organizzata dal 
Moraenpotten è composta 
da 25 esperti, ha messo in 
rilievo che la «128» è una 
vettura completa, agile ed 
elegante e, al tempo stes
so, la più economica del 
mercato danese. «Per il 
prezzo, 1 consumi limitati 
e le contenute spese di ge
stione — è stato sottolinea
t o — l a "126" è la miglior 
auto anU-crisi». 

La milionesima Fìat « 127 » uscita dalla catena di montaggio. 

Duo Fiat « 126 » fotografata a Copenaghen 
dalla vetturetta « Aoto dall'anno ». 

Le strade / Il traffico 

C M l'alito dei SMRÌ 
amento la dorata 
dei librificaiti 

Ricercatori di Charkov arnio
ne Sovietica) hanno scoperto 
che sotto l'Influsso delle oscil
lazioni acustiche di determina
ta frequenza la durata dei lu
brificami per motori aumenta 
di varie volte. 

Installando nell'Impianto di 
lubrificazione di un motore un 
dispositivo Idrodinamlco che 
crea osculazioni acustiche ad 
alta frequenza vengono distrut
te le particelle di Impurità no
cive che si accumulano nel lu
brificante con l'uso. Il disposi

tivo ha la forma di una comu
ne penna stilografica. e agisce 
Ininterrottamente. 
• La bicicletta è un messo di 
trasporto «non Inquinante, a 
basso costo e di alta erodere» 
rispetto al consumo d'energia •: 
è il ministero dei Trasporti de
gli USA a scoprirlo. 

Ben noti In molti altri Paesi 
del mondo, i pregi delle «due 
ruote senza motore», sta pur 
In ritardo, vengono ufBcialraen-
te ammessi nel «Paese dell'au
tomobile». n governo ha in
fatti ufficialmente incoraggiato 
studi e ricerche da parte de
gli enti federali competenti sta 
per la produzione di bicicletta 
sempre più efficienti e sicure, 
sia per la progettazione di au
tostrade che facilitino il traf
fico delle biciclette. 

La richiesta di autovettu
re equipaggiate con il cam
bio automatico — elemen
to di importanza assai ri
levante per la sicurezza ed 
il comfort di guida — ha 
sul mercato europeo un an
damento sempre crescente. 
Si prevede infatti che entro 
il 1980 il numero delle vet
ture automatiche che circo
leranno sulle strade euro
pee sarà pressoché raddop
piato. Per far fronte a que
sta nuova esigenza del mer
cato, la Ford ha progetta
to e realizzato per l'Euro
pa un cambio automatico 
compatto, robustissimo e 
particolarmente leggero es
sendo costruito in allumi
nio e resine fenoliche, un 
materiale sintetico a bassa 
densità e molto levigato. 

Al fine di essere adatto 
alle vetture Ford di produ
zione europea il «C3» — 
progettato per motori dai 
1300 ai 3000 ce. di cilindra
t a — è stato realizzato in 
modo da poter sopportare 
un alto regime di rotazio
ne: fino a 7000 giri. 

Come ogni prodotto di se
rie, il «C3» deve sottosta
re alle severe norme Ford 
in fatto di collaudi. Pres
so il Centro Studi Ford di 
Merkenich, vicino a Colo-
ma, sono stati installati 
speciali equipaggiamenti e 
banchi di prova al fine di 
sperimentare a fondo, e se
paratamente in ogni sua 
parte, il cambio «C3». 

Il «test» ha una durata 
di trecento ore, equivalenti 
a circa 100.000 chilometri di 
guida in tutte le immagina
bili condizioni stradali e di 
traffico. E dopo trecento 
ore di uso ininterrotto il 
cambio mantiene la stessa 
efficienza, silenziosita e dol
cezza dei primi minuti sen
za dare il minimo segno di 
usura e di stanchezza. 

Il Ford «C3» viene pro
dotto nei moderni stabili
menti Ford di Bordeaux e 
viene montato, a richiesta, 
su tutti i modelli europei 
della Ford ad eccezione del* 
la EscorL 
• Circa meta delle vetture la 
dotazione alla polizia taatase 
sono vetture Porti. La Ford ha 
venduto durante il 1173 ben 
tremila unità alle forte di po
lista ed al momento attuala più 
0*11*80 per cento della forma 
pubblica ha In dotano» vet
tore «Translt» o camion Ford. 
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FESTIVAL sul MARE 
nel 50° de l'UNITA' 
con b M/n TARAS SHEVCHENKO 

1° LUGLIO 
8 LUGLIO 

La crociera -— che si avvale dell'or
ganizzazione tecnica dell'ltalturist — Ini
ziare via mare e si concluderà con un 
viaggio aereo. L'imbarco sulla Motona
ve «Tara» Shtvchenko», una splendida 
unite della marina mercantile sovietica, 
avverrà alle or* 13 del 1° luglio alla sta
ziona marittima di Genova. In tre gior
ni pieni di navigazione si approdare, nel
la serata del 4 luglio, ad Istanbul, pri
mo scalo del viaggio. 

Nel corso di queste tre giornate dì 
navigazione a bordo sono previste, oltre 
alle normali attività crocieristiche (sport, 
spettacoli, giochi, ecc.) le prime di una 
serie di manifestazioni culturali e poli
tiche, come dibattiti, cicli di proiezioni 
cinematografiche, conferenze su temi di 
attualità e correlate con le manifesta
zioni celebrative del 50° dell'» Unità », 
che si svilupperanno per tutto l'arco del
la crociera. 

La giornata del 5 luglio sarà dedica
ta ad una visita guidata alla città di 
Istanbul, in serata, alle 21 circa, la « Ta
rai Shevchenko » leverà l'ancora e farà 
rotta verso il Mar Nero. 

Alle 8 del giorno 6 è previsto l'ar
rivo a Varna, una delle più suggestive 
località della Crimea. La mattinata sarà 
dedicata ad una visita alla città ed al 
litorale quindi, attorno alle 15, la cro
ciera riprende. Durante la navigazione, in 
serata, si svolgerà a bordo la grande fe
sta dell'* Unità » in onore dei crocieristi. 

Alle ore 9 del 7 luglio la nave attrac
cherà nel porto di Yalta. La mattinata 
sarà dedicata alla visita della celebre 
località e dei suoi dintorni e nel pome
riggio avrà luogo l'escursione ad Artek, 
dove si svolgerà la cerimonia celebrati
va del decimo anniversario della scom
parsa del compagno Togliatti. Nella se
rata, a bordo, durante la navigazione, 

che riprenderà alle ore 20, è previsto un 
incontro-dibattito con redattori e dirì
genti della « Pravda » e di altri giornali 
sovietici 

Il viaggio della « Taras Shevchenko » 
si concluderà nella mattinata dell'8 lu
glio a Odessa. La visita alla città e al 
celebre litorale si svolgerà nel primo 
pomeriggio e si concluderà con il trasfe
rimento all'aeroporto da dove, a scaglio
ni, ma in un breve arco di tempo, 1 
crocieristi di « Unità Vacanze » raggiun
geranno in volo Milano e Roma. 

Fra le attività politico-culturali previ
ste a bordo della nave si inserirà pro
babilmente anche un'iniziativa di note
vole interesse che potrà consentire, a 
condizioni estremamente vantaggiose, di 
assicurarsi opere grafiche di altissimo 
livello che un gruppo dei più impor
tanti pittori italiani ha espressamente 
dedicato al 50* dell'* Unità ». 

I T I N E R A R I O 

GENOVA - ISTANBUL 
VARNA - YALTA - ODESSA 

MILANO (ROMA) 

Quote di partecipazione 
da Lire 210.000 - 230.000 - 260.000 
(Questi prezzi sono validi solo fino al 10 giugno - Successivamente e previsto un aumento del 12%) 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA VACANZE 
t 

VIALE FULVIO TESTI, 75 - 20162 MILANO - TEL. 64.23.557 - 64.38.140 
ITI 


